
Siracusa.  Variante  al  Prg,
diritto superficie e prg del
Porto:  le  priorità
dell'opposizione Pd
L’opposizione  interna  del  Pd  in  Consiglio  Comunale  punta
ancora l’amministrazione. Il capogruppo Francesco Pappalardo
con Alfredo Foti, Stefania Salvo e Tanino Firenze chiede di
puntare “in direzione della rigenerazione urbana della città”,
primo obiettivo del 2017. “Serve il bando per l’assegnazione
della variante generale del piano regolatore della città dopo
l’approvazione già votata dal Consiglio comunale delle linee
direttive,  con  il  bando  per  l’assegnazione  in  diritto  di
superficie  delle  aree  a  servizi  S1,S2,S3,S4,S5,  con  la
redazione del piano regolatore del Porto che cammina di pari
passo con il completamento del porto di Siracusa, con il Piano
Particolareggiato  di  Ortigia”.  Mosse  da  cui  –  spiegano  i
quattro – passa “lo sviluppo economico, sociale, occupazionale
e turistico” progettando al contempo le linee future della
crescira cittadina.

Siracusa. "Dammi 100 euro e
ti  riporto  lo  scooter",  un
arresto  per  il  cavallo  di
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ritorno
Arrestato  dai  carabinieri,  in  flagranza  di  reato,  il
siracusano Raffaele Fileccia, di 41 anni. Il reato contestato
è estorsione.
Avrebbe contattato un uomo a cui avevano rubato lo scooter
elettrico lo scorso 17 dicembre. Facendo da intermediario, si
è reso disponibile a recuperare il mezzo dietro pagamento
inizialmente di 50 euro e poi di 100. Il classico “cavallo di
ritorno”,  metodo  con  il  quale  il  ladro,  o  chi  per  esso,
promette di far recuperare quanto rubato dietro compenso, è
stato subito denunciato dalla vittima.
I carabinieri sono così riusciti ad individuare Fileccia ed a
bloccarlo  all’atto  della  consegna  della  somma  pattuita  da
parte  della  vittima.  Ha  opposto  resistenza  colpendo  i
militari, ma gli stessi sono riusciti a riportarlo alla calma.
E’ stato associato presso il carcere di Cavadonna.

Siracusa.  Arrestato  presunto
pusher  61enne:  sorpreso  a
cedere cocaina
I Carabinieri di Siracusa hanno arrestato in flagranza di
reato un siracusano di 61 anni, Loreto Barone, pregiudicato
con  precedenti  specifici  poiché  sorpreso  a  cedere  della
cocaina ad un assuntore locale.
I militari impegnati in un servizio antidroga in una via del
quartiere “Borgata”, alla vista dello scambio sono riusciti a
fermare subito il pusher trovandolo in possesso di 4 dosi di
cocaina e di 1.360 euro, provento dell’attività di spaccio.
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All’interno dell’abitazione hanno rinvenuto un bilancino di
precisione utilizzato per il confezionamento delle dosi. Gli
operanti hanno proceduto al sequestro della dose ceduta e alla
segnalazione alla Prefettura dell’acquirente. Barone è stato
posto ai domiciliari.

Palazzolo.  Cocaina  in  casa,
21  dosi  pronte  ad  essere
cedute: un arresto
A “tradirlo” il fare sospetto con cui si aggirava nei pressi
di un esercizio commerciale al centro di Palazzolo.Alla vista
dei carabinieri, poi, ha fatto finta di rispondere al telefono
per  cambiare  così  repentinamente  strada  cercando  di
allontanarsi.
I militari hanno voluto vederci chiaro ed hanno proceduto
anche ad una perquisizione domiciliare che si è conclusa con
esito positivo. Nel materasso del divano letto, scovate 21
dosi di cocaina, per un peso complessivo di circa 15 grammi,
già  pronte  per  essere  cedute.  Condotto  in  caserma,  Santo
Scrofani – questo il nome – è stato dichiarato in stato di
arresto e, come disposto dall’Autorità Giudiziaria con decreto
motivato, successivamente rimesso in libertà non sussistendo
l’esigenza di richiedere l’applicazione di misure cautelari
coercitive.
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Siracusa.  Presepe  vivente,
suggestioni  all'asilo
comunale di via Basilicata
Un presepe vivente, per far rivivere a bambini e familiari
l’autentica magia del Natale, è stato realizzato sabato e
questa mattina presso l’asilo nido comunale “S. Celentano” di
via Basilicata. Questa mattina, alla presenza delle autorità
cittadine,  i  visitatori  si  sono  immersi  in  un’atmosfera
davvero particolare, che ha consentito di rivivere la nascita
di Gesù e sentirsi pellegrini, toccando con mano la vita di
Betlemme.
Possibile percorrere vicoli caratteristici, con la presenza di
animali “veri” e di personaggi che con gli abiti del tempo e i
mestieri di una volta.

Siracusa.  Omicidio  di  Pippo
Scarso,  fermato  un  18enne.
Caccia al complice
C’è  un  fermato  per  l’omicidio  di  Pippo  Scarso,  l’anziano
aggredito e dato alle fiamme nella sua casa di Grottasanta. Si
tratta di un 18enne, Andrea Tranchina.
Nel pomeriggio di ieri, a seguito dello sviluppo dell’attività
investigativa  svolta  dalla  Squadra  Mobile,  la  Procura
Repubblica di Siracusa ha emesso decreto di fermo di indiziato
di  delitto  nei  confronti  del  giovanissimo,  ritenuto
responsabile  in  concorso  dell’omicidio.
Un altro giovane è ricercato, il cerchio si sta stringendo.
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Giuseppe Scarso è deceduto all’ospedale Cannizzaro di Catania
mercoledì scorso, a seguito delle gravi lesioni e ustioni
riportate, dopo quasi due mesi e mezzo di agonia. L’episodio
di bullismo per il quale sono stati emessi i due fermi risale
alla  giornata  del  2  ottobre  scorso  allorché  fu  aggredito
mentre era a casa sua.

Siracusa.  Dato  alle  fiamme
l'albero  di  Natale  del
Plemmirio, "sospetti"
Vandalizzati nella notte l’albero di Natale che l’associazione
Plemmyrion  aveva  allestito  per  i  residenti  della  contrada
marinara.
Ignoti  hanno  appiccato  il  fuoco  al  simbolo  natalizio,-
rischiando
di causare danni alla zona circostante e all’impianto elettric
offerto  da  un  residente  per  l’illuminazione  dell’albero.
“Fortunatamente  un  uomo  di  passaggio  ha  provveduto  a
spegnerlo,  informandoci  di  quanto  accaduto”,  spiegano
dall’associazione.  Immediata  è  partita  la  denuncia.
“Siamo  esterrefatti  di  un  simile  atto  che  evidenzia  il
tentativo di
sfregio nei nostri confronti, il nostro sospetto va a coloro
che non
hanno rispetto per il nostro territorio e sono disposti a
causare
danni gravi ed imprevedibili”, commentano dall’associazione.
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Lentini.  Bombe  carta
artigianali, arrestato 22enne
Agenti della Polizia di Stato, in servizio al Commissariato di
Lentini,  hanno  arrestato  Samuele  Grasso  (classe  1994),
residente a Carlentini e già noto alle forze di Polizia, per
il reato di detenzione illegale di munizioni ed esplosivi. In
particolare,  il  giovane,  durante  un  controllo  in  un  noto
esercizio pubblico sito in Via Etnea, alla vista della polizia
si dava a precipitosa fuga e, raggiunto dagli agenti, veniva
trovato in possesso di una bomba carta artigianale.
A  seguito  di  successiva  perquisizione  domiciliare  venivano
rinvenute altre tre bombe carta artigianali, due bilancini di
precisione e alcuni barattoli contenenti polvere pirica. Dopo
le  formalità  di  rito,  è  stato  condotto  nel  carcere  di
Cavadonna.

Calcio, Lega Pro. Siracusa ko
a  Francavilla,  la  Virtus
vince 3-1
Il Siracusa post derby ritrova tutti i limiti dell’avvio di
stagione.  E  cade  in  casa  della  Virtus  Francavilla.  Il
punteggio finale, 3-1, fotografa l’andamento in campo con i
padroni  di  casa  più  veloci  e  concreti  nel  possesso  palla
mentre gli azzurri (in maglia gialla) faticano non poco a
tenere il passo di Abate e compagni. Proprio l’ex Siracusa
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castiga la squadra di Andrea Sottil con tre reti e un altro
paio di occasioni mancate per un soffio, in mezzo al marasma
della difesa aretusea.
Il primo gol arriva al 36 ma dura lo spazio di pochi minuti
perchè  Palermo  trova,  con  un  pizzico  di  buona  sorte,  il
pareggio sugli sviluppi di un corner proprio un soffio prima
dell’intervallo.  Ma  alla  ripresa  del  gioco  la  Virtus
Francavilla  allunga  di  nuovo,  sempre  con  Abate,  bravo  a
servire poco dopo il tris. Nonostante i cambi e un continuo
sbracciarsi dalla panchina di Sottil, il Siracusa non riesce a
cambiare  passo.  E  chiude  senza  impensierire  seriamente
Casadei.
Giovedì si torna in campo, per provare a rialzare subito la
testa.  Al  De  Simone  arriva  il  Messina,  per  la  prima  di
ritorno.

Polverino Ilva in discarica a
Melilli,  Legambiente:
"operazione irragionevole"
Legambiente  Taranto  e  Legambiente  Augusta  chiedono  ai
commissari  dell’Ilva  di  Taranto  di  fornire  tutte  le
informazioni in loro possesso relative ai rifiuti smaltiti a
Melilli e di sospendere la spedizione e il conferimento del
polverino nella discarica siciliana.
Si sono rivolte al Ministro dell’Ambiente per ottenere impegni
precisi  anche  sulle  necessarie  bonifiche  da  avviare  con
preciso cronoprogramma.
Secondo  gli  ambientalisti,  sarebbero  circa  32.000  le
tonnellate di polverino smaltite nella discarica siciliana.
“Già nell’aprile del 2015 una operazione simile era stata
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avviata  con  il  trasferimento  di  una  partita  di  9.200
tonnellate di polverino direttamente dal porto di Taranto a
quello  di  Augusta,  operazione  poi  sospesa  per  la  forte
opposizione  della  popolazione  e  l’intervento  della
magistratura”, scrivono in una nota inviata alle redazioni.
“Il trasferimento del polverino da Taranto a Melilli riduce
gli impatti su una zona ma irragionevolmente li carica su
un’altra  altrettanto  inquinata  e  sofferente”,  insiste
Legambiente.  “Rimangono  ancora  oscure,  né  il  Ministro
dell’Ambiente Galletti nelle sue risposte alle interrogazioni
parlamentari e alle domande dei cronisti è riuscito a renderle
intellegibili,  le  ragioni  per  le  quali  i  commissari
straordinari  dell’Ilva  insistano  a  portare  avanti
un’operazione spacciata come transitoria, ma i cui termini
effettivi restano ignoti”.


